
N. d'ord.161 reg deliberazioni

GIUNTA PROVINCIALE DI CREMONA
Estratto dal verbale delle deliberazioni assunte nell'adunanza

del 11/06/2013

L'anno duemilatredici, questo giorno undici del mese di giugno alle ore 11:00 in Cremona,
nell'apposita sala del Palazzo della Provincia si è riunita, a seguito di invito del Presidente,
la Giunta Provinciale con l'intervento dei Sigg.:

Presenti Assenti

Salini Massimiliano Presidente X -

Bongiovanni Filippo Assessore X -

Capelletti Chiara Assessore X -

Leoni Giovanni Assessore X -

Orini Paola Assessore - X

Pinotti Gianluca Assessore - X

Schiavi Silvia Assessore - X

Soccini Matteo Assessore X -

Partecipa il Segretario Generale della Provincia, Dott. Silvio Masullo

Il Sig. Presidente, constatando che gli intervenuti costituiscono il numero legale, dichiara
aperta la seduta ed invita la giunta alla trattazione degli oggetti posti all'ordine del giorno.
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AGGIORNAMENTO  DEL  PIANO  DI  EMERGENZA PROVINCIALE  DI  PROTEZIONE
CIVILE PER IL RISCHIO IDRAULICO DEL FIUME PO - AVVIO DEL PROCEDIMENTO



LA GIUNTA PROVINCIALE
Visti:
- la L. 18 maggio 1989, n. 183 - Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo;
- la L. 225/1992 di istituzione del Servizio Nazionale di Protezione Civile e s.m.i.;
- la  L.R. 16/2004 “Testo unico in materia di protezione civile”  e s.m.i.;
- la D.G.R. 8/4732 del 16 maggio 2007 Direttiva regionale per la pianificazione d’emergenza degli enti locali;
- la DGR 8/8753 del 22/12/2008 modif. con Decreto dirigente UO PC n. 12722 del 22/12/2010 “Direttiva
regionale per la gestione organizzativa e funzionale di allerta per i rischi naturali ai fini di protezione civile”;
- la D.Lgs. 23 febbraio 2010, n. 49  - Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla
gestione dei rischi di alluvioni;

Premesso che la L.R. 16/2004 smi, assegna alle Province la competenza per la predisposizione di piani
provinciali di emergenza sulla base delle direttive regionali; 

Considerato che  la Provincia di Cremona, con delibera di Consiglio Provinciale n. 163 del 25/11/2003, ha
approvato  il  Piano di  Emergenza  del  rischio  Idraulico  del  Fiume Po e  che  tale  piano  necessita  di  un
aggiornamento dei dati territoriali e di una revisione  normativa;

Preso atto che l'aggiornamento riguarderà in particolare:
• l'estensione del territorio da indagare,
• la ridefinizione degli scenari di riferimento,
• la ridefinizione degli elementi esposti a rischio,
• la ridefinizione delle procedure di intervento e di evacuazione (persone ed animali),
• la definizione di un nuovo piano operativo;

Preso atto inoltre che, sulla base della normativa comunitaria e nazionale, il suddetto  Piano di Emergenza
Provinciale di Protezione Civile per il rischio idraulico del Fiume Po è escluso dal campo di applicazione della
VAS (Valutazione ambientale strategica) e della verifica di assoggettabilità alla VAS (rif. lettera c, comma 4,
articolo 6, D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.);

Richiamata la Legge 241/1990  in materia di procedimento amministrativo; 

Richiamato il parere di cui all’art.49 del D. Lgs. 267/2000, espresso dal Dirigente di Settore;

Udito il parere del relatore;

A voti unanimi e palesi;

DELIBERA

1) di  disporre  l’avvio  del  procedimento  di  aggiornamento  del  Piano  di  Emergenza  Provinciale  di
Protezione Civile per il rischio idraulico del Fiume Po, dandone  contestuale informazione sul sito
internet istituzionale e sul Burl;

2) di dare atto che tale pianificazione risulta esclusa dal campo di applicazione della VAS e della verifica
di assoggettabilità alla VAS, ai sensi della lettera c, comma 4, articolo 6, D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152
e s.m.i., ;

3) di demandare al Dirigente del Settore Pianificazione Territoriale e Trasporti gli aspetti organizzativi e
gestionali conseguenti al presente atto;

4) di  dare atto  che sul  presente provvedimento è  stato  espresso favorevolmente il  parere previsto
dall’art.49 del D. Lgs. 267/2000;

5) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4,
del T.U. approvato con D.Lgs 267/2000.
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Del che si è redatto il presente verbale che viene sottoscritto come appresso.

IL SEGRETARIO GENERALE

Dott. Silvio Masullo

Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  dell'art.  21 D.Lgs 82/2005 e
successive modifiche ed integrazioni.


